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1. Principi della Strategia Cloud (ripasso)

2. Il processo di migrazione al cloud

3. Caso di studio: Comune di medie dimensioni

4. Abilitazione al cloud (organizzativa e tecnica)

5. Strategie di migrazione

6. La migrazione al cloud nel PNRR

7. Il modello dei costi nel cloud

AGENDA



• Comprendere come avviene una migrazione 
cloud nella PA

• Valutare l’impatto di costi e modelli di spesa
• Capire come funziona il capacity planning nel 

cloud
• Riconoscere errori comuni e buone pratiche
• Collegare scelte tecniche, effetti economici e 

governance

OBIETTIVI
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Caratteristiche di qualità, 
sicurezza, performance e 
scalabilità, interoperabilità 
e portabilitàdei servizi 

cloud per la PA

Livelli minimi di sicurezza 
e affidabilità, capacità 
elaborativa, risparmio 

energetico delle 

infrastrutture digitali per 

la PA

Classificazione dei dati e 

dei servizi per la PA

Elenco dei servizi e dei dati 

classificati, secondo il proprio 
livellodi criticità

Requisiti da rispettare, 

coerentemente con 
livellodi criticità

Adeguamento delle infrastrutture e dei 
servizi da partedellePA, in-house o società a 
controllo pubblico, che erogano servizi alla 

PA per espressa previsionenormativa

Qualificazione

delle infrastrutture e dei servizi cloud

Migrazione

Dichiarazione di conformità

entro il 18 gennaio 2024

Macro-processo
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CLASSIFICAZIONE PREDEFINITA DEROGA

Dati e servizi inclusi nel 
Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica

Dati e servizi
degli Operatori di Servizi Essenziali (NIS) STRATEGICI

se valenzanazionale

Casi di deroga alla migrazione dei dati su cloud (art. 

33-septies, comma 4-bis, DL 179/2012):
- Ordinee sicurezza pubblici
- Polizia giudiziaria
- Difesa e sicurezza nazionale (infrastrutture 

digitali
dell’amministrazione della difesa)

CRITICI

STRATEGICI

Aggiornamentoalmeno una volta ogni due anni o in 

presenza dei dati e dei servizi digitali ulteriori rispetto a 

quelli già oggetto di trasmissione e classificazione

Classificazione dati e servizi per la PA
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Caratteristiche di base per i servizi cloud

Livelli minimi per le infrastrutture digitali

Qualificazione di infrastrutture e servizi cloud

Sicurezza

Qualità
Performance e 

scalabilità

Interoperabilità 

eportabilità

Sicurezza

Affidabilità
Datacenter

Security

Capacità

elaborativa

Risparmio

energetico

Misure derivate da:
-Framework Nazionale per la Cybersecurity e la Data Protection
-Norme e best practice internazionali Fonte: Agenzia per la cybersicurezza nazionale
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Principali modelli di erogazione

(Consumer - CSC) (Provider - CSP)

• IaaS, PaaS e SaaS 
rappresentano livelli crescenti 
di astrazione del servizio cloud.

• Salendo nella pila dei servizi, 
diminuisce la gestione tecnica 
diretta in capo 
all’organizzazione.

• Aumentano velocità di 
adozione, scalabilità 
operativa e responsabilità del 
provider.

• I modelli si differenziano per il 
diverso equilibrio del Shared
Responsibility Model.



Il percorso di migrazione al 
cloud
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Modelli di deployment: scelte in gioco
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Il percorso della migrazione al Cloud

1. Come iniziare
Visione d’insieme dei passi fondamentali per avviare un 
percorso di migrazione consapevole e governato.

2. Assessment di servizi e infrastruttura
Mappatura degli applicativi esistenti, analisi delle 
dipendenze e valutazione di benefici, rischi e criticità.

3. Pianificare la migrazione
Scelta della strategia più adatta (rehost, replatform, 
refactor, ecc.) e definizione del piano operativo.

4. Eseguire la migrazione
Linee guida metodologiche e tecniche per l’esecuzione 
della migrazione in coerenza con la strategia scelta.

5. Migrare i dati
Focus sulla migrazione dei dati: sicurezza, integrità, 
continuità operativa e buone pratiche.

6. Dopo la migrazione
Valutazione dei risultati, misurazione delle performance e 
dell’impatto organizzativo e tecnologico.

La migrazione al cloud non è 
un’operazione tecnica isolata, ma un 

percorso di trasformazione da 
governare e misurare.
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Esempi di servizi per modello di erogazione
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SAAS per la gestione aziendale
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Impatto organizzativo della migrazione al cloud

Ridefinizione dei ruoli IT
• Meno attività operative 

sull’infrastruttura
• Più responsabilità su:

• indirizzo
• controllo
• Coordinamento

Maggiore focus su
• Controllo dei fornitori
• Governance dei servizi
• Sicurezza e continuità operativa

Necessità di nuove competenze
• Gestione dei contratti cloud
• Monitoraggio delle prestazioni
• Lettura e governo dei costi
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Architettura TO-BE (semplificata)

IaaS per applicazioni legacy
• Applicazioni migrate as-is (rehost)
• VM dedicate per servizi critici
• Base per future ottimizzazioni (replatform)
Database gestito (PaaS)
• Alta disponibilità integrata
• Patch e aggiornamenti automatici
• Backup inclusi nel servizio
Storage ridondato
• Separazione tra:

• dati critici
• dati ordinari

• Costi differenziati per tipologia di dato
Backup automatici
• Pianificazione e retention configurabili
• Ripristino testato periodicamente
• Supporto alla continuità operativa
Monitoraggio continuo
• Performance e disponibilità
• Utilizzo delle risorse
• Costi e soglie di spesa
• Dati per capacity planning
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Semplice business case

1. Analisi dell’“as is” e pianificazione 
del progetto
Valutazione della situazione attuale (servizi, 
costi, rischi e vincoli) e definizione degli 
obiettivi, della strategia e del piano di 
migrazione.

2. Esecuzione del progetto
Implementazione della migrazione secondo il 
piano definito, con controllo di tempi, costi, 
qualità e gestione dei rischi operativi.

3. Gestione delle risorse in produzione
Monitoraggio delle performance, 
ottimizzazione dei costi e governo continuo 
delle risorse cloud per garantire valore e 
sostenibilità nel tempo.
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1. Analisi dell’“as is” e pianificazione del progetto

Censimento dell’infrastruttura e degli applicativi esistenti, analisi dei costi attuali (CapEx/OpEx), delle dipendenze e 
dei vincoli tecnici.
Valutazione comparativa degli scenari cloud e on-premises per stimare costi operativi ex-ante, effort di migrazione 
e requisiti di capacity planning.

Analisi «as is» e progettazione - I costi da considerare
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Esecuzione - I costi da considerare

2. Esecuzione
Implementazione dell’architettura target e dei servizi applicativi, includendo la gestione delle licenze, l’adozione di 
strumenti di cost management e le attività di project management.
Realizzazione delle infrastrutture e dei meccanismi operativi necessari (monitoring, backup, disaster recovery), con 
controllo continuo di costi, tempi e scalabilità.
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Gestione delle risorse in produzione - I costi da considerare

3. Gestione delle risorse in produzione
Governance operativa delle piattaforme in esercizio, comprendente gestione delle competenze, orchestrazione 
delle risorse, controllo dei costi e attività di change management.
Monitoraggio continuo di disponibilità, performance e dipendenze dal fornitore, con particolare attenzione ai 
rischi di lock-in e alla sostenibilità del modello operativo nel tempo.
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Gestione delle risorse in produzione - I costi da considerare

3. Gestione delle risorse in produzione
Governance operativa delle piattaforme in esercizio, comprendente gestione delle competenze, orchestrazione 
delle risorse, controllo dei costi e attività di change management.
Monitoraggio continuo di disponibilità, performance e dipendenze dal fornitore, con particolare attenzione ai 
rischi di lock-in e alla sostenibilità del modello operativo nel tempo.
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Modello dei costi: prima e dopo il cloud

PRIMA (modello tradizionale)
• Investimenti hardware anticipati
• Costi fissi indipendenti dall’uso reale
• Picchi di carico gestiti con sovradimensionamento
• Risorse sottoutilizzate per gran parte dell’anno

DOPO (modello cloud)
• Spesa variabile in base all’utilizzo
• Costi misurabili per servizio e periodo
• Scalabilità in funzione dei carichi reali
• Maggiore prevedibilità della spesa nel tempo

Pay per use, ma solo se sappiamo misurarlo e controllarlo
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Capacity planning nel cloud

l capacity planning è il processo con cui si decide quanta capacità IT 
serve (compute, storage, rete) per garantire un servizio affidabile, senza 
sprechi e senza rischi di saturazione.

In pratica: avere risorse sufficienti quando servono, non sempre.

Come cambia nel cloud
Nel cloud il capacity planning non è più una previsione una tantum, ma 
un processo continuo:
• si parte da un dimensionamento minimo
• si misurano i carichi reali
• si scala automaticamente quando serve
• si ridimensiona quando il carico cala

Applicazione concreta nel cloud
• Autoscaling per i servizi esposti ai cittadini
• Risorse stabili per i sistemi core
• Monitoraggio continuo di prestazioni e costi
• Revisioni periodiche (es. trimestrali)

Nel cloud la capacità non si indovina:
si misura, si adatta e si governa nel tempo.
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Capacity planning nel cloudAutoscaling sul portale

• Scalabilità automatica in base al carico
• Gestione dei picchi (scadenze, accessi massivi)
• Continuità del servizio senza sovradimensionamento
Dimensionamento minimo per il gestionale
• Risorse stabili per servizi core
• Dimensionamento basato su carico medio
• Incrementi solo in caso di necessità
Monitoraggio dei carichi
• CPU, memoria, storage, rete
• Tempi di risposta
• Disponibilità del servizio
• Dati a supporto delle decisioni
Revisione trimestrale della capacità
• Analisi dei trend di utilizzo
• Ridimensionamento delle risorse
• Ottimizzazione dei costi
• Allineamento con i bisogni reali

Il capacity planning nel cloud non è una fase 
iniziale, è un processo continuo che lega 

tecnica, costi e servizio.
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Risultati ottenuti e criticità emerse

Risultati ottenuti
• Migliore continuità del servizio
• Riduzione degli incidenti operativi
• Maggiore rapidità di risposta ai picchi di carico
• Spesa sotto controllo grazie a maggiore visibilità

Criticità emerse
• Sottostima della fase di test e validazione
• Necessità di formazione interna (IT e management)
• Prime fatture cloud poco comprese, soprattutto 

all’inizio

Il cloud richiede maturità organizzativa oltre che tecnica
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Errori evitabili nella gestione del cloudMigrazione “big bang”

• Spostamento simultaneo di più servizi critici
• Difficoltà di test e rollback
• Aumento del rischio operativo

Approccio corretto: migrazione graduale e controllata

VM sovradimensionate
• Risorse allocate “per sicurezza”
• Costi elevati senza benefici reali
• Basso utilizzo medio

Approccio corretto: dimensionamento minimo + scaling

Assenza di tagging
• Costi non attribuibili ai servizi
• Difficoltà di controllo e rendicontazione
• Scarsa trasparenza verso il management

Approccio corretto: tagging obbligatorio per servizio/progetto

Mancanza di alert sui costi
• Scostamenti rilevati troppo tardi
• Fatture cloud difficili da spiegare
• Perdita di controllo della spesa

Approccio corretto: soglie di spesa e alert automatic

Nel cloud gli errori non sono tecnici, ma 
quasi sempre di metodo
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Punti di attenzione

La migrazione graduale funziona
Riduce il rischio, consente apprendimento 
progressivo e correzioni in corso d’opera.

La governance è fondamentale
Senza regole, ruoli e controllo il cloud diventa opaco 
e ingestibile.

Costi e capacity vanno monitorati continuamente
Non sono decisioni iniziali, ma processi permanenti.

Tecnica e management devono dialogare
Le scelte tecniche producono effetti economici e 
organizzativi. Il cloud non è un progetto IT,

è un modello di gestione dei servizi digitali



Caso di studio
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Caso di studio: Comune medio (AS IS)

Scenario
• Comune 40–60 mila abitanti
• 6–8 applicazioni principali
• 2 servizi critici H24

Costo annuo stimato – AS IS (on-prem)

Voce Costo annuo
Hardware (ammortamento) € 35.000
Manutenzione HW/SW € 18.000
Energia e raffreddamento € 12.000
Backup e DR € 8.000
Interventi straordinari € 7.000
Totale € 80.000 / anno

Costo rigido, poco trasparente, poco scalabile
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Caso di studio: Comune medio (TO BE)Costi cloud – TO BE (base annua)

Compute
• 4 VM applicative (ridimensionate)
• 1 VM gestionale anagrafico

€ 1.200 / mese → € 14.400 / anno

Storage
• 2 TB dati critici
• 3 TB dati ordinari
• Backup automatici

€ 350 / mese → € 4.200 / anno

Database gestito
• Servizio PaaS
• Alta disponibilità
• Backup inclusi

€ 500 / mese → € 6.000 / anno

Network
• Traffico in uscita (portale cittadini)
• VPN e accessi sicuri

€ 250 / mese → € 3.000 / anno
Totale Cloud (base)

€ 27.600 / anno
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Caso di studio: Comune medio (TO BE)

Costi aggiuntivi e variabili

Voce Costo annuo

Logging e monitoring € 2.000

Sicurezza aggiuntiva € 1.500

Test e ambienti non-prod € 2.500

Picchi stagionali € 3.000

Totale variabile € 9.000

Costo totale annuo – confronto

Scenario Costo annuo

On-premise € 80.000

Cloud (medio) € 36.600

Risparmio stimato
~ 40–45% annuo
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Caso di studio: capacity planning

Effetto del capacity planning sui costi

Senza ottimizzazione

• VM sovradimensionate

• Nessun autoscaling

+20–30% di costo annuo

Con ottimizzazione

• Autoscaling portale

• Ridimensionamento trimestrale

–15% di costo annuo
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Caso di studio: conclusioni

Cosa vede la direzione

• Spesa più prevedibile

• Costi leggibili per servizio

• Migliore continuità

• Maggiore controllo

Il valore non è solo il risparmio

È la riduzione del rischio operativo

Lezioni apprese sui costi

• Prima fattura ≠ costo reale

• Tagging obbligatorio

• Alert di spesa indispensabili

• Revisione periodica delle risorse



Strategia cloud
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Classificazioni dati e servizi



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Migrazione semplificata



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Polo Strategico Nazionale (PSN)



Kit di abilitazione al cloud
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Le due componenti principali di abilitazione

Per realizzare il percorso di trasformazione e abilitazione al cloud il 
programma prevede due componenti:

• Un kit che raccoglie metodologie, strumenti e buone pratiche e 
fornisce alle PA indicazioni per elaborare una propria strategia di 
migrazione dei servizi verso il cloud

• Un framework che descrive il modello organizzativo delle unità 
operative (unità di controllo, unità di esecuzione e centri di 
competenza) che eseguiranno il programma di abilitazione

Per maggiori info:
https://cloud.italia.it 

• Un kit che raccoglie metodologie, strumenti e buone pratiche e 
fornisce alle PA indicazioni per elaborare una propria strategia di 
migrazione dei servizi verso il cloud

Le componenti sono sviluppate in collaborazione con le PA in  
maniera iterativa attraverso sperimentazioni e progetti pilota

Il programma di abilitazione viene proposto a:
• figure tecniche, esperte informatiche e                                            

responsabili della transizione al digitale
• chiunque sia coinvolto nella gestione di servizi esistenti e/o                 

nella definizione e progettazione di nuovi servizi della PA

L’obiettivo è fornire strumenti e modelli di confronto                                    
per facilitare la definizione delle strategie di migrazione

https://cloud.italia.it/
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Gli elementi principali del kit di abilitazione al cloud

▪ Individuare applicativi candidabili alla migrazione in cloud privilegiando i 
low hanging fruit per creare fiducia in un processo di cambiamento

▪ Creare una visione condivisa all’interno dell’amministrazione riguardo al 
prossimo passo nella strategia di migrazione

▪ Avere un metodo strutturato, snello, iterativo e incrementale che 
evidenzi i benefici del cloud rispetto alle criticità associate alla migrazione

▪ Privilegiare l’azione e la conversazione rispetto alla compilazione, 
completezza e pianificazione

▪ Stimolare la visione d’insieme rispetto al particolare

PAIN
POINTS

TO-BE

AS-IS

▪ Evidenziare le informazioni utili a supportare l’identificazione delle 
strategie di migrazione applicabili, sia di ambito tecnico che di business

▪ Ricostruire una conoscenza di base sugli applicativi in uso

▪ Facilitare la comunicazione fra personale tecnico e non-tecnico per la 
decisione su quale approccio adottare

▪ Bilanciare effort e valore con un modello strutturato ma snello

▪ Stimolare valutazioni non abituali in modo collaborativo

▪ Coinvolgere il team attuale nel processo di definizione delle competenze

▪ Definire le aree di competenze e skills necessarie

▪ Mappare le competenze dei vari individui                                                      
coinvolti nel processo di migrazione al cloud
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Gli elementi principali del kit di abilitazione al cloud

Lista degli
applicativi
da migrare

Prioritizzazione
degli applicativi
da migrare

Scelta della
strategia di
migrazione 

Assessment
di ogni 
applicativo

Mappatura delle
competenze
necessarie

PAIN
POINTS

TO-BE

AS-IS

▪ Crea una visione d’insieme

▪ Elencare gli applicativi noti (nome, interlocutore, servizi supportati

▪ L’obiettivo è classificare            
gli applicativi in una delle 
categorie sopra, partendo             
dal basso verso l’alto

▪ Gli applicativi opportunità     
da cogliere sono quelli               
da cui si consiglia di           
partire con la migrazione

Applicativi che a oggi hanno maggiori opportunità di trarre 
vantaggio (soprattutto in termini di costi) dal cloud

Alcune domande per capire quali applicativi classificare così: 

▪ Si prevedono significativi risparmi di costi con la 
migrazione al cloud di questo applicativo? Ad es. la licenza 
software è in scadenza?

▪ È necessaria una soluzione di disaster recovery?
▪ Adotta già una soluzione di disaster recovery onerosa?

▪ Questo applicativo richiede un aggiornamento hardware 
imminente che rende più interessante il passaggio al 
cloud prima piuttosto che più avanti nel tempo?

▪ Questo applicativo richiede un incremento delle risorse 
hardware?

▪ Questo applicativo richiede frequente manutenzione 
hardware?

▪ Ci sono applicativi nel cloud (soluzioni Saas) che 
renderebbero questa applicazione notevolmente migliore?

▪ Ci sono requisiti di conformità normativa per l’ 
applicazione non ancora soddisfatti che possono essere 
risolti sul cloud?
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Gli elementi principali del kit di abilitazione al cloud

Lista degli
applicativi
da migrare

Prioritizzazione
degli applicativi
da migrare

Scelta della
strategia di
migrazione 

Assessment
di ogni 
applicativo

Mappatura delle
competenze
necessarie

PAIN
POINTS

TO-BE

AS-IS

▪ Crea una visione d’insieme

▪ Elencare gli applicativi noti (nome, interlocutore, servizi supportati

▪ L’obiettivo è classificare            
gli applicativi in una delle 
categorie sopra, partendo             
dal basso verso l’alto

▪ Gli applicativi opportunità     
da cogliere sono quelli               
da cui si consiglia di           
partire con la migrazione

Applicativi che possono essere spostati con un rischio 
relativamente basso per le maggiori operazioni IT

Alcune domande per capire quali applicativi classificare così: 
▪ Qual è la criticità di questa applicazione per l’organiz.?         

Qual è la sensibilità rispetto ai tempi di inattività? 
▪ Un alto numero di dipendenti e/o cittadini dipendono da 

questa applicazione? 

▪ Qual è il livello dell’ambiente di questa applicazione 
(produzione, staging, test, sviluppo)? 

▪ Quante dipendenze e/o integrazioni non interoperabili ha 
questa applicazione (ovvero che non utilizzano API)? 

▪ Qual è la conoscenza del team IT di questa applicazione? 

▪ Il team IT ha una documentazione completa e aggiornata 
per questa applicazione e la sua architettura? 

▪ Quali sono i requisiti di conformità normativa per questa 
applicazione? 

▪ Qual è la sensibilità ai tempi di fermo e/o di risposta per 
questa applicazione? 

▪ Ci sono responsabili d’area desiderosi e disposti a migrare i 
loro applicativi in anticipo?
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Gli elementi principali del kit di abilitazione al cloud

Lista degli
applicativi
da migrare

Prioritizzazione
degli applicativi
da migrare

Scelta della
strategia di
migrazione 

Assessment
di ogni 
applicativo

Mappatura delle
competenze
necessarie

PAIN
POINTS

TO-BE

AS-IS

▪ Crea una visione d’insieme

▪ Elencare gli applicativi noti (nome, interlocutore, servizi supportati

▪ L’obiettivo è classificare            
gli applicativi in una delle 
categorie sopra, partendo             
dal basso verso l’alto

▪ Gli applicativi opportunità     
da cogliere sono quelli               
da cui si consiglia di           
partire con la migrazione

Applicativi con una relativa facilità di migrazione al cloud

Alcune domande per capire quali applicativi classificare così: 
▪ Come è stata sviluppata questa applicazione? Acquisto di 

terze parti da un produttore rilevante (ancora in attività?), 
acquisto di terze parti da un produttore minore (ancora in 
attività?), scritto in-house (autore ancora in 
organizzazione?), scritto da un partner ancora attivo? 

▪ Quanto è nuova questa applicazione? È stata progettata 
per l'esecuzione on-premise o nel cloud? Adotta 
microservizi? È multi-tier?

▪ È possibile migrare questa applicazione utilizzando 
approcci semplici come lift-and-shift (re-host)? Utilizza 
macchine virtuali o container?

▪ Questa applicazione è strettamente dipendente da uno 
specifico sistema operativo o è flessibile rispetto a questo 
aspetto?

▪ Questa applicazione (o i suoi dati) ha requisiti normativi, di 
conformità per l'esecuzione on-premise? 

▪ Quali sono le considerazioni sui dati per questa app? Sono 
aggiornati di frequente?  Ci sono altri sistemi dipendenti da 
questo set di dati?
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Gli elementi principali del kit di abilitazione al cloud

Lista degli
applicativi
da migrare

Prioritizzazione
degli applicativi
da migrare

Scelta della
strategia di
migrazione 

Assessment
di ogni 
applicativo

Mappatura delle
competenze
necessarie

PAIN
POINTS

TO-BE

AS-IS

Riacquisto di un 
applicativo per 
sostituirlo con 
una soluzione 

SaaS

Trasferimento 
dell’applicativo, 
dei suoi dati e 
del traffico in 
cloud senza 

modificarne il 
codice e 

andando a 
rifinire solo i 
dettagli di 

configurazione 
necessari. 

L’applicativo 
viene visto come 

una black-box 
da trasportare in 

Cloud

Oltre a trasferire 
il core 

dell’applicativo 
sul cloud si 

implementa un 
primo livello di 
ottimizzazioni 

volte a ottenere 
alcuni dei suoi 

benefici (Es. 
ridurre risorse e 
tempo gestito 

sui database on-
premise, 

sostituendoli 
con 

corrispondenti 
in cloud

Si ripensa 
l’architettura 

core di un 
applicativo in 

un’ottica cloud 
così da trarne 
alti vantaggi

Può essere 
parziale o totale 
a seconda delle 

proprie esigenze 
di tempi e 

budget

Si tiene 
l’applicativo 
così come è 

e si decide di 
non passare 

al cloud

Si decide di 
rimuovere 

l’applicativo, 
non più utile

Retire Repurchase Rehost Re-platformRetain Re-architect

Valorizzazione del cloud

La scelta delle specifiche strategie di migrazione è uno dei temi più sensibili 
anche in relazione agli avvisi di finanziamento PNRR



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Gli elementi principali del kit di abilitazione al cloud

Lista degli
applicativi
da migrare

Prioritizzazione
degli applicativi
da migrare

Scelta della
strategia di
migrazione 

Assessment
di ogni 
applicativo

Mappatura delle
competenze
necessarie

PAIN
POINTS

TO-BE

AS-IS

Dreyfus Model

È importante tenere monitorato lo sviluppo di competenze e
capire quelle necessarie (non necessariamente tutte)



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Le due componenti principali di abilitazione

Per maggiori info:
https://cloud.italia.it 

Le componenti sono sviluppate in collaborazione con le PA in  
maniera iterativa attraverso sperimentazioni e progetti pilota

Il programma di abilitazione viene proposto a:
• figure tecniche, esperte informatiche e                                            

responsabili della transizione al digitale
• chiunque sia coinvolto nella gestione di servizi esistenti e/o                 

nella definizione e progettazione di nuovi servizi della PA

L’obiettivo è fornire strumenti e modelli di confronto                                    
per facilitare la definizione delle strategie di migrazione

Per realizzare il percorso di trasformazione e abilitazione al cloud il 
programma prevede due componenti:

• Un kit che raccoglie metodologie, strumenti e buone pratiche e 
fornisce alle PA indicazioni per elaborare una propria strategia di 
migrazione dei servizi verso il cloud

• Un framework che descrive il modello organizzativo delle unità 
operative (unità di controllo, unità di esecuzione e centri di 
competenza) che eseguiranno il programma di abilitazione

• Un framework che descrive il modello organizzativo delle unità 
operative (unità di controllo, unità di esecuzione e centri di 
competenza) che eseguiranno il programma di abilitazione

https://cloud.italia.it/
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PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Le strategie di migrazione

D
R

IV
E

R
 D

I S
C

E
LTA

Applicazioni senza impatti diretti sul core business e poco integrate con il resto 
del SI

Maggiore qualità dei servizi offerti agli utenti

Standardizzazione dei processi e delle modalità di lavoro

Riduzione oneri di gestione operativa e rifocalizzazione delle competenze 
interne

REPURCHASE

Dismissione 
dell’applicazione e 

adozione di una 
nuova soluzione 

SaaS

AMBITO OBIETTIVI E 
VINCOLI

APPLICAZIONE 
AS IS

COMPETENZE COSTI



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Le strategie di migrazione

D
R

IV
E

R
 D

I S
C

E
LTA

Applicazioni che rispondono adeguatamente alle esigenze aziendali

Riduzione del time-to-market

Contenimento dei costi

Riduzione dei rischi e dei potenziali impatti sul business

AMBITO OBIETTIVI E 
VINCOLI

APPLICAZIONE 
AS IS

COMPETENZE COSTI

LIFT & SHIFT

Migrazione 
dell’applicazione in 

IaaS al suo stato 
as is



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Le strategie di migrazione

D
R

IV
E

R
 D

I S
C

E
LTA

Applicazioni core o mission critical

Aumento scalabilità

Aumento livelli di servizio offerti

Scelta obbligata nel caso di applicazioni legacy

AMBITO OBIETTIVI E 
VINCOLI

APPLICAZIONE 
AS IS

COMPETENZE COSTI

REPLATFORM

Migrazione 
dell’applicazione in 
PaaS a valle di un 

lavoro di 
ottimizzazione

REFACTOR

Riprogettazione 
Cloud-ready e 

riscrittura delle 
applicazioni per la 

migrazione



Il modello dei costi



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Il modello di gestione e attribuzione costi del Cloud

Fonte: Ricerca del Politecnico di Milano su un campione di 129 grandi imprese
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PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
CapEX e OpEX



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Evoluzione dei costi, da on premises…
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PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Evoluzione dei costi con SaaS



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
Servizi Cloud e impatto su Capex e OpEx
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PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
La metodologia FinOps: quali KPI

2. Optimize
Una volta che le spese cloud sono 

mappate e le competenze
necessarie acquisite, le aziende 

devono ottimizzare la loro presenza
cloud, con ad esempio attivita’ di 

rightsizing e spegnimento 
automatico. Il censimento delle 
necessità aziendali permette di 

limitare l’uso di servizi on demand 
generalmente più costosi

3. Operate
Le organizzazioni iniziano a 
monitorare continuamente gli 
obbiettivi di business e i KPI di 
riferimento, coinvolgendo il Cloud 
Cost Center of Excellence costruito 
intorno agli stakeholder aziendali, 
finanziari e operativi, che 
definiscono anche le politiche e i 
modelli di governance appropriati.

Definizione della FinOps Foundation

1. Inform
La prima fase del FinOps si 

focalizza su catalogare le spese 
cloud per ottenere chargeback e 
showback precisi. In questa fase 

vengono anche analizzate le 
dinamiche di utilizzo cloud da 

parte dei team aziendali

KPI: Percentuale 
di costi Cloud 

correttamente 
allocati tramite 

chargeback

KPI: Percentuale 
di Cloud in 

commitment vs 
Cloud on demand

KPI: Scostamento 
tra la previsione di 

spesa Cloud e la 
spesa effettiva



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
La metodologia FinOps: strumenti tecnologici abilitanti

Fonte: Ricerca del Politecnico di Milano



PERCHE’ IL CLOUD E’ CENTRALE PER LA PA
La metodologia FinOps: strumenti tecnologici abilitanti



• Il cloud non è una migrazione tecnica, ma un 
cambiamento di modello

• Migrare in modo graduale e governato riduce rischi e 
sprechi

• Costi e capacità devono essere misurati e gestiti nel 
tempo

• La governance è il vero fattore abilitante del cloud 
nella PA

• Il dialogo tra management e IT è indispensabile

CONCLUSIONI
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